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é  Eô noto a tutti che l'alcool ha svariati effetti sul 
nostro organismo : dal punto di vista metabolico, 
nel fegato l'etanolo viene metabolizzato ad 
acetaldeide o attraverso la via delle catalasi, nei 
perossisomi, o con impiego dellôenzima alcool-
deidrogenasi, con impiego di un coenzima, in 
NAD+ che si riduce a NADH e favorisce unôaltra 
reazione che è quella che va nel senso della 
produzione dei trigliceridi, andando 
indirettamente a favorire la steatosi.  

 



Å Altra via è quella del citocromo P450, che 

impiega il ferro e produce acetaldeide. 

Lôacetaldeide favorisce la perossidazione dei 

lipidi, una reazione dannosa che causa danno a 

livello degli organuli cellulari poiché i 

mitocondri possono rallentare la ɓ-ossidazione, 

cioè il processo di smaltimento ed utilizzo dei 

grassi con accumulo di lipidi e, dunque, di 

steatosi. Ne deriva anche una ridotta sintesi di 

apolipoproteine. 

 



 

é  Infine l'acetaldeide ha anche la capacità di 

formare addotti proteici e lipidici, cosa che 

stimola la risposta linfocitaria e macrofagica 

del nostro organismo con conseguente 

produzione di citochine e fattori come la TNF 

alfa ed innescare la infiammazione e la fibrosi 

con conseguente cirrosi epatica. 

 













ALCOLISMO, CARENZA DI VITAMINA D E 

DEBOLEZZA MUSCOLARE: UNA REVISIONE 

DEGLI STUDI 

ò Jan W. Wijnia, Jos P. M. Wielders, Paul Lips, Albert van de Wiel, Cornelis L. Mulder, K. Gerrit A. Nieuwenhuis.  

ò ñIs Vitamin D Deficiency a Confounder in Alcoholic Skeletal Muscle Myopathy?ò Alcoholism: Clinical and Experimental 

Research, 2012-  

ò I dati supportano l'ipotesi che la carenza di 

vitamina D potrebbe spiegare in parte il 

frequente verificarsi della miopatia negli 

alcolisti cronici. 

















La fitoterapia 
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OBEITTIVI DELLõINTERVENTO FITOTERAPICO 

NELLõ ALCOLISMO 

ò - DRENAGGIO/DETOSSIFICAZIONE 

ò -RIPRISTINO FUNZIONI CELLULARI 

ò -REINTEGRO CARENZE NUTRIZIONALI 

ò -DISUASSEFAZIONE 

 



CYNARA SCOLYMUS 

 FAMIGLIA DELLE ASTERACEAE  

ò Il carciofo, cosi definito dagli arabi, al-kharshûf., da cui si estrae il 
cynaran, con elevata componente di acidi caffeilchinici. 

     Dopo lôacqua, il componente principale dei carciofi sono i 
carboidrati, tra i quali si distinguono inulina e fibre. 

ò  I sali minerali principali sono il sodio, il potassio, il fosforo ed il 
calcio. 

ò  Tra le vitamine prevale la presenza di B1 e B3 e vitamina C. 

 

ò  Più importante per spiegare le attività farmacologiche degli estratti 
di carciofo è la presenza di un complesso di metaboiliti secondari, 
fra cui lôacido caffeico, lôacido clorogenico, lôacido neoclorogenico, 
lôacido criptoclorogenico e la cinarina, i flavonoidi, la rutina ed i 
lattoni sesquiterpenici.  

ò La cinarina,composta da un gruppo di sostanze polifenoliche e 
flavonoidiche  agisce nei processi enzimatici del fegato 
stesso,stimolando la sua funzionalità e quella della bile; quindi ha 
effetti colagoghi, cio¯ facilit¨ la produzione di bile e previene lôittero 
ostruttivo.   

 



òGli estratti di carciofo hanno mostrato in studi 
clinici di migliorare la coleresi e quindi di 
favorire la digestione nei soggetti con 
insufficienza epatica, oltre che azioni sullo 
smaltimento dei grassi epatici e nella steatosi. 
I derivati dell'acido caffeico in genere 
mostrano effetti antiossidanti e protettivi 
nellôintossicazione alcolica e da farmaci e 
nella perossidazioni e nello stress ossidativo. 
La coleresi facilitata migliora anche la 
stitichezza. Sembra infine che abbia unôazione 
pure sul diabete mellito, a causa dei principi 
amari sull'equilibrio insulina/glucagone . 

 


